
Atto di speranza 

Mio Dio, spero dalla tua bontà,  
per le tue promesse  
e per i meriti di Gesù Cristo,  
nostro Salvatore,  
la vita eterna  
e le grazie necessarie per meritarla  
con le buone opere,  
che io debbo e voglio fare.  
Signore, che io possa goderti in eterno. 



Imperi classici 

(come tentazione) 

Il tentativo umano (storico politico)  
di realizzare l’unità. 

 Un’alternativa alla Chiesa per realizzare l’unità tra gli uomini 

ma anche 
(Putin?) 

Oggi come 
volontà lucida 

catèchon 

si esprime        
con sigle 

N. O. M. 

Massoneria 

Illuminati 

Club Bilderberg 

Com. Trilaterale 

Romanzi distopici:  Il Tallone di ferro di Jack London, Mondo Nuovo di Aldous Huxley, 

Qui non può accadere di John Sinclair Lewis, 1984 di George Orwell, La Svastica sul 
Sole di Philip Dick, Farheneit 451 di Ray Bradbury.  

Film: Equilibrium, Matrix, I figli degli uomini, Babylon AD, The Road, Timeline, Hunger 
Games. Non è un caso che Hollywood abbia rilanciato una serie di remake come Total 
recall (Atto di forza), tratto da un racconto di Philip Dick. 



Caratteristiche  
dell’ideologia mondialista 

1.   L’evidente aspirazione o una res publica universale e sovranazionale controllata 

più o meno direttamente do un’autoselezionate élite; 
 

2.  La diffusione o imposizione di un pensiero omologato tendente o dissolvere le  

identità e le particolarità culturali, politiche e religiose in una sorta di “pensiero  

unico globale”; 
 

3.  La lotta contro le “identità forti”, difficilmente omologabili alla cultura 

mondialista, come il Cristianesimo cattolico e ortodosso o l’Islam, ritenuti strutture 

“irriducibili” al progetto del NWO; 
 

4.  Una strategia d’azione, privilegiante l’utilizzo strumentale della politica (una 

sorta di vera e propria criptopolitica), così magistralmente descritto dal politico e 

premio Nobel per le pace Nicholos Murroy Butler, per cui il mondo si dividerebbe in 

tre categorie: «un piccolissimo numero di persone che fanno produrre gli 

avvenimenti, un gruppo un po’ più importante che veglia sulla loro esecuzione e 

assiste al loro compimento e una vasta maggioranza, che giammai saprà ciò che in 

realtà è accaduto». 



Dalla storia 
 

Fraternità dei Rosacroce 

Vuole inaugurare un 
generale rinnovamento 
dell’umanità, un ordine valido 
per tutti i popoli. 

La Riforma protestante libera energie e tendenze che erano rimaste sopite 

Comenius (filosofo) adottato 
dall’UNESCO 

Propone un’autorità mondiale 
per riformare l’educazione, 
unificare le religioni (Lehnon), 
realizzare la pace universale. 

Eliminare i due grandi poteri che 
si oppongono a ciò: l’impero 
asburgico e la Chiesa: “Il Papa è 
l’Anticristo. La bestia che porta la 
grande prostituta è la casa 
d’Austria”. 



Dalla storia: La Riforma protestante libera 
energie e tendenze che erano rimaste sopite 
  

Con Enrico VIII e soprattutto con 
Elisabetta I l’Inghilterra viene vista come 
il nuovo popolo eletto scelto da Dio per 
rinnovare l’umanità e distruggere i vecchi 
poteri: Chiesa e impero. 

Attraverso Calvino nascono i Puritani 
che porteranno questa idea in America 
da cui la convinzione che il popolo 
americano sia portatore di una missione 
universale. 



Messianismo  
e nuovo ordine mondiale 

A differenza dei messianismi tradizionali che 
aspettavano la salvezza da Dio e dal suo Messia questo 
messianismo vuole realizzare il paradiso in terra. 

Attraverso un Messia collettivo cioè il popolo 
americano portatore per predestinazione 
divina della migliore civiltà possibile. 

Ma anche attraverso l’ebraismo (alcune correnti) 
che vorrebbe la ricostruzione del tempio quale 
condizione per l’affermazione del Messia 
collettivo che è il popolo d’Israele. 



Messianismo  
e nuovo ordine mondiale 

Era messianica = Nuovo Ordine Mondiale  

Ben Gurion: «Tutti gli eserciti saranno aboliti e non ci 
sarà più lo guerra. A Gerusalemme, le Nazioni Unite 
costruiranno un santuario dei Profeti, che assisterà 
l’unione federale di tutti i continenti; là siederà la 
Corte Suprema dell’Umanità, che provvederà a 
dirimere tutti i contrasti e le contese fra la federazione 
dei continenti». 

Gush Emunim  

II Gush Emunim ritiene che le redenzione avvenga nel 
quadro degli eventi naturali e dello storia umana. 
Insiste sullo colonizzazione di tutta lo Terra di Israele 
in quanto fase decisivo attuale nello realizzazione 
della redenzione, e le zone fondamentali sono quelle 
che hanno un significato religioso per gli Ebrei, anche 
se oggi sono popolote principalmente do Arabi». 



America + Israele = Sionismo cristiano 

Il ritorno degli ebrei in Palestina è visto come un evento preparatorio al ritorno 

di Cristo stesso. Cristo sarebbe un signore terreno fautore di un NOM che 

avrebbe sede in Gerusalemme. 

Il cristianesimo tradizionale ha invece sempre visto nella ricostruzione del Tempio il 
prodromo più certo della venuta dell’Anticristo. 

Ronald Reagan alle truppe americane, anni ‘80: 

 «Tutte le oltre profezie che si dovevano realizzare 

prima di Armageddon  sono avvenute. Nel 

trentesimo capitolo del profeta Ezechiele si dice 

che Dio raccoglierà i figli di Israele dalle lande 

pagane in cui sono stati dispersi, per riunirli di 

nuovo nella terra promesso. Dopo 2000 anni, 

questo momento è  finalmente giunto. Per la prima 

volta nei tempi, ogni cosa è pronta per la  

battaglia di Armageddon».  



America + Israele = Sionismo cristiano 

Questa alleanza è divenuta ancora più forte dopo l’11 settembre e la 

presidenza di George W. Bush (anch’egli evangelico fondamentalista), 

sposandosi con gli interessi delle grandi compagnie petrolifere americane e 

dell’industria degli armamenti, che hanno enormi interessi in Medio Oriente. 

Un formidabile mix di poteri economici, suggestioni escatologiche e volontà 

politica di potenza che, saldandosi con gli interessi del sistema militare 

industriale e con certi poteri massonici, rappresenta oggi quel volto "duro" del 

mondialismo così spesso biasimato e condannato dall’opinione pubblica 

"alternativa" sul web o in piazza (esiste, infatti, anche un volto 

apparentemente più affabile e "progressista" del NWO, che gli indignados di 

tutte le latitudini trovano più difficile da riconoscere e condannare...).  

Un blocco di potere, che dichiaratamente non disdegna di contemplare il 

ricorso alla guerra per raggiungere i propri obiettivi; una via "guerriera" al 

Nuovo Ordine Mondiale in nome del petrolio, del potere della "stirpe eletta" 

- sia essa quella ebraica o anglosassone - e dell’apocalisse. 



I poteri occulti 

Massoneria:  

Ordo ab chao 

La Massoneria è lo strumento attraverso  

il quale dissolvere l’antico ordine delle  

vecchie istituzioni per realizzare il Novus Ordo del mondo. 

 (tra il XVIII e il XIX sec.) 

Diffondono uno “stato di spirito”. 

L’iniziato agli Illuminati, inoltre, doveva proclamare che era  

«necessario distruggere la religione e la proprietà privata. Una  

volta appreso tutto ciò era degno di indossare il berretto frigio».  
 

«Gli Illuminati col tempo perdono le loro caratteristiche specifiche,  settecentesche, 

diventando sinonimo di élites che dominano il mondo, le potenze oscure che 

modellano storia e guerre. Per lo più, la parola "Illuminati" viene oggi intesa con 

questo significato vasto e sfumato, che allude al mondo della finanza, ai poteri 

forti, agli organismi sovranazionali o non (dall’ONU al Bilderberg, alla Trilaterale), 

alle società segrete di ogni genere (massonerie superiori, società segrete 

superiori)». 

Illuminati di 
Baviera 



I poteri occulti 

Satanismo: in che senso? 
 

Satana è solo il simbolo di una visione libertaria e superomista,  

un ideale di autodivinizzazione e di libertà assoluta, che  

risulterebbe gradito, se non fosse per i riferimenti occultistici e  

magici, anche a un qualunque ateo materialista. 

Così, ad esempio, si esprime Crowley nel suo Hymne to Lucifer:  
 

«Non c’è altro dio che l’uomo. L’uomo ho diritto e vivere secondo la sua  legge, di 

vivere come vuole, di morire quando e come vuole.   

L’uomo ho diritto di amare come vuole: prenditi tutto I’amore che vuoi, quando, 

dove e con chi vuoi. L’uomo ha diritto a uccidere coloro che volessero negargli 

questi diritti».  



Satanismo 

Su queste basi, come negare che la cultura dominante del mondo   

moderno non sia, nel senso più profondo del termine, impregnata di satanismo? Il 

culto del potere, dell’Io onnipotente che deve cancellare Dio dai cieli e dalla terra è 

infatti l'evidente punto d'arrivo di un percorso secolare di emancipazione dai valori 

tradizionali, che inizia alla fine del Medioevo e inculca una cultura economicistica e 

mercantile, fino a giungere alla definitiva affermazione dell'individualismo in ogni 

aspetto della vita. In questa prospettiva, anche l’idea di un Novus Ordo da 

proporre-imporre al mondo ha conosciuto, nei secoli, una trasformazione, passando 

dall'idea di un fideistico Regno di Dio su "questa terra",,, da diffondere nel mondo 

intero, a quella di, un "regno, dell'uomo", autodivinizzatosi ormai in fase avanzata di 

realizzazione. Un "regno dell'uomo" da intendere, probabilmente, come "regno di 

alcuni uomini”: esseri autoconsideratisi specialissimi ed eletti, potenti non solo per 

denaro o per prestigio sociale, ma anche in quanto veicoli di "forze" che trascendono 

la banale materialità, nella quale vive imprigionata la maggior parte dei loro simili; 

uomini che si percepiscono come superuomini e il cui rapporto con la "massa" 

dell’umanità potrà essere solo cinico e strumentale. 



Dal popolo alla massa: 
Tecniche e strategie per un dominio globale 

Rivoluzioni poco spontanee: 

Francese 

Russa 



Dal popolo alla massa: 
Tecniche e strategie per un dominio globale 

I poteri visibili 

Rothschild: sganciamento dagli stati nazionali. 

Rockfeller: Bilderberg, Commissione Trilaterale, ecc. 

Società Teosofica: Madama Blavatscky:  

“Il nostro scopo di cancellare il cristianesimo dalla 
faccia della terra.  

Il successore Annie Besant, alla chiusura del 
congresso dei liberi pensatori (1880): “Innanzitutto 
combattere Roma e i suoi preti. Lottare ovunque 
contro il cristianesimo e scacciare Dio dai cieli. 



La creazione del mondo nuovo 
attraverso la creazione dell’uomo nuovo. 

Aldous Huxley, Il mondo Nuovo. 

Quello che è certo è che questo romanzo futuristico rimane, a  

tutt'oggi, l'opera più profetica della letteratura contemporanea.  

In essa Huxley descrive un mondo in cui un potere unico mondiale  

ha realizzato una forma perfetta di dittatura dolce, sviluppatasi  

a partire da una sconcertante trasformazione antropologica  

dell'umanità; gli esseri umani del Mondo Nuovo, infatti, si riprodu- 

cono ormai in maniera esclusivamente artificiale e vengono condizionati, fin dallo 

stato embrionale, attraverso un bombardamento a base di sostanze chimiche e 

slogan; il numero stesso e le caratteristiche dei nascituri vengono stabiliti a 

seconda delle esigenze dello Stato. In tale società il controllo totale sull’individuo 

non avviene, tuttavia, attraverso mezzi violenti, quanto attraverso una 

spersonalizzazione attuata tramite la soddisfazione degli istinti più elementari. 

 

Occorre fabbricare il tipo di uomo adatto superando tutte le 

resistenze interiori attraverso un’operazione di rinnovamento 

che raggiunga l’interiorità dell’uomo. Occorrono profeti. 



L’uomo del Mondo Nuovo, infatti, è 

assolutamente ignaro del suo passato 

(«La storia è una sciocchezza!» è uno dei 

mantra più presenti nel romanzo), non ha 

aspirazioni né sogni, ma può dedicarsi 

illimitatamente a ogni sorta di prati- 

ca sessuale (visto che la famiglia non 

esiste più) e, se lo desidera, può  

attingere svago e diletto dall’utilizzo 

della droga perfetta, il soma, che  

ha «tutti i vantaggi del Cristianesimo e 

dell’alcool, ma nessuno dei difetti» e 

permette di annegare ogni dolore e 

anche ogni aspirazione superiore in un 

sogno chimico privo di controindicazioni 

sanitarie. 

 

La creazione del mondo nuovo 
attraverso la creazione dell’uomo nuovo. 



Un uomo diversissimo… 

Nei primi decenni del secondo dopoguerra l’immagine del  

mondo vagheggiata da Huxley diventerà improvvisamente molto più attuale: 

un’enorme mutazione antropologica, infatti, era in atto. Stiamo parlando di 

quella straordinaria "rivoluzione culturale" partita dalla seconda metà degli anni 

Cinquanta, che conoscerà il suo culmine negli anni Sessanta (The Fabulous Sixties) e 

che dai Paesi anglosassoni si espanderà a macchia d’olio, suscitando speranze e 

utopie, mode e imitazioni, suggestioni e delusioni.  

Ne scaturirà un tipo di uomo nuovo diversissimo da quello dei decenni 

precedenti. Un uomo individualista e sradicato da ogni identità di tipo 

tradizionale; un uomo sostanzialmente solo, privo di radici, ma anche di rapporti 

umani non "precari", ipnotizzato da sempre nuovi bisogni e pertanto soggetto più 

che mai a chiunque sappia agire nella sfera delle suggestioni emotive; un uomo 

che non ha più un passato, ma non riesce a immaginare un futuro: il cosiddetto 

uomo postmoderno. Un tipo d’uomo certamente non somigliante all'essere libero 

sognato dai guru della cultura degli anni Sessanta, ma probabilmente più simile 

alla tipologia, che sembra essere stata progettata in vitro da “forze potenti e 

nascoste”, a cui solo in parte è possibile dare un volto. 



La creazione del mondo nuovo: 
droga, sesso, depopolazione, nuova spiritualità 

Chi ha diffuso la cultura della droga?  

L’LSD e l’ecstasy sono state volutamente diffuse con  

la complicità dei poteri forti soprattutto americani.  Nel giro di 10 anni l’uomo 

occidentale era stato trasformato nei suoi usi,  

mentalità, credenze e aspirazioni. 

 

 

La rivoluzione sessuale 

Nel suo Ritorno al Mondo Nuovo, Huxley scrive: 
 

«La società descritta nel Mondo Nuovo è uno Stato mondiale (…): primo scopo dei 

governanti è impedire a ogni costo che i soggetti diano fastidio.  

Per far questo essi, fra le altre cose, legalizzano una certa misura di libertà ses- 

suale (possibile dopo l’abolizione della famiglia) che in pratica salvaguardi tutti  

i cittadini del mondo nuovo do ogni forma di tensione emotiva (o creativo)». 

 



La creazione del mondo nuovo: 
la libertà sessuale. 

Anche sul piano della “liberazione sessuale” o, per  

meglio dire, della sessualizzazione della società,  

il periodo degli anni Sessanta ha costituito uno  

spartiacque formidabile: il "salto di coscienza"  

realizzato attraverso la diffusione della psichedelica,  

infatti, ha avuto come primo risultato quello di  

rimuovere principi morali e tabù. 

 

Uno degli effetti immediatamente riscontrabili in  

quegli anni, oltre ai noti slogan del tipo “Make love  

not war”, che accompagnavano le grandi orge di  

massa a base di sesso, droga e musica "acida",  

fu infatti la straordinaria impennata dell'industria  

della pornografia, che trovava nelle masse di giovani “liberati” dall’LSD una 

quantità enorme di “materia prima” da utilizzare. 



La creazione del mondo nuovo: 
la libertà sessuale. 

Scrive Iannaccone: 
 

«La pornografia organizzata come un’industria era il fenomeno  

nuovo di quei mesi. C’era bisogno di soldi. Non era difficile  

organizzare produzioni perché lo droga aiutava o superare le inibizioni e c’era 

abbondanza di studenti di cinema disoccupati e di ragazze che avevano tagliato i 

contatti con le loro famiglie»". 
 

La "rivoluzione sessuale", tuttavia, affonda le sue radici in periodi precedenti ai 

Fabolous Sixties; certi "poteri forti", in realtà, sembrano avere avuto da sempre la 

consapevolezza che un cambiamento radicale nella percezione del sesso avrebbe 

potuto trasformare la società.  

In un carteggio del 3 aprile 1824, a firma del carbonaro italiano Nubius, si legge: 

« II cattolicesimo [...] non teme lo punta di un pugnale ben offilato, ma [...] la  

corruzione. Non stanchiamoci dunque mai di corrompere, [...] non fac- 

ciamo dunque dei martiri, ma rendiamo popolare il vizio nelle moltitudini.  

[...] Fate dei cuori viziosi e non avrete più cattolici». 



La creazione del mondo nuovo: 
droga, sesso, depopolazione, nuova spiritualità 

Stesso contenuto si ritrova in un documento di un secolo più tardo, proveniente 

dall’ambiente massonico elvetico e risalente al 1928: 
 

«Lo religione non teme la punta di un pugnale, ma può cadere sotto il peso  

dello corruzione. Non stanchiamoci, dunque, mai di corrompere, magari  

servendoci del pretesto dell’igiene, dello sport, della stagione ecc. [...]  

Per corrompere bisogna che i nostri figli realizzino l’idea del nudo». 

 

La denatalità. Obiettivo: 

«Noi combattiamo per la contraccezione e per  

l'interruzione volontaria della gravidanza non per  

malthusianesimo né per migliorare lo stato sanitario  

della popolazione. Noi facciamo la scommessa di  

credere che se una donna o un uomo possono  

modificare il proprio comportamento su questo aspetto essenziale della vita, 

potranno in altri campi (…) contestare comportamenti e situazioni tradizionali». 



Nuova spiritualità 


